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Foggia torna a volare con Aeroitalia: "Dal 1° novembre il Gino Lisa riavrà i voli" 

Niente da fare per l’operazione di salvataggio Lumiwings. Arriva la compagnia di Intrieri. Al 
vaglio anche una nuova rotta oltre a Milano e Torino 

È Aeroitalia l’unica soluzione per tornare a volare in tempi brevi dall’aeroporto di Foggia. Scartata 
l’opzione Lumiwings, che difficilmente riuscirà a saldare il debito accumulato con il lessor, si 
concretizza la seconda ipotesi prospettata da Aeroporti di Puglia il 29 settembre scorso. 

Aeroitalia è l’altro vettore che nel 2022, appena nata, aveva risposto all’avviso pubblico per la 
presentazione del programma di incentivazione per l’attivazione di voli di linea da e per l’aeroporto 
Gino Lisa. La sua flotta è composta da 14 aeromobili. È di qualche giorno fa, peraltro, la notizia di 
un accordo con Air Lease Corporation per il noleggio di cinque Boeing 737-8. 

La compagnia Lumiwings ha annunciato la cancellazione, sempre per “motivi operativi”, dei propri 
voli su Foggia sino a tutto il 10 ottobre. E proprio quella data può rappresentare uno spartiacque. 
Venerdì, infatti, è fissata l’udienza a Londra per il contenzioso instaurato dal locatore di aeromobili 
Azorra davanti al tribunale commerciale. Prima di quella data, quasi certamente, Adp, che finora ha 
evitato azioni di forza lasciando alla compagnia il tempo di reagire, non procederà alla rescissione 
del contratto.  

Appare scontato il pronunciamento della Corte londinese. E qualora non dovesse ripristinare i voli, 
la compagnia sarà inadempiente. Oltre al debito di un milione e mezzo circa per le rate del leasing, 
ha già accumulato diversi milioni di passivo, circostanza che ha scoraggiato la cordata di imprenditori 
pugliesi che aveva accarezzato l’idea di subentrare nel capitale sociale di Lumiwings. 

Aeroitalia ha già dato la sua disponibilità ad intervenire immediatamente, appena cessata l’operatività 
di Lumiwings nello scalo. La compagnia è stata chiamata a presentare una proposta in termini di rotte, 
che Adp e Regione Puglia hanno chiesto di ampliare. 

Il vice presidente della Regione Puglia, Raffaele Piemontese, ieri sera ha partecipato ad una riunione 
con l’amministratore delegato di Aeroitalia Gaetano Intrieri. “Ritengo che dal primo novembre 
l’aeroporto foggiano tornerà ad avere voli per Milano, Torino e stiamo anche valutando un’altra 
rotta”, afferma ai microfoni di FoggiaToday. 

La Regione Puglia, su suo impulso, sta provando ad ovviare anche al problema dello slot su Linate. 
Gli slot, infatti, per legge sono assegnati alle compagnie aeree. “Noi abbiamo chiesto 
ad Assoclearance, che è la società pubblica che gestisce gli slot di Milano Linate, aeroporto 
contingentato, di valutare la possibilità di lasciare alla società che subentra, quindi nel caso di specie 
Aeroitalia, questi slot per Foggia – fa sapere Piemontese -. Siamo comunque fiduciosi che i voli a 
Linate ritorneranno”. 
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Da Cerignola parte il viaggio di ANCE  Foggia: “Costruiamo insieme le città del futuro” 

Incontro a Palazzo di Città tra l’amministrazione Bonito e i vertici di ANCE Foggia e Puglia. Al centro il 

nuovo PUG, la rigenerazione urbana e il dialogo tra pubblico e privato per lo sviluppo dei grandi centri di 

Capitanata 

Di Redazione 

 8 Ottobre 2025 

in Cerignola e 5 Reali Siti, Economia 

Un confronto su una nuova idea di città. Parte da Cerignola il viaggio di ANCE Foggia, 

in collaborazione con ANCE Puglia, nei grossi centri del territorio per capire e costruire 

insieme la visione delle nostre città del futuro. Prima fermata, Cerignola. 

Il sindaco di Cerignola Francesco Bonito, ha incontrato questa mattina a Palazzo di Città, 

insieme ai suoi assessori all’Urbanistica e ai Lavori Pubblici, il Presidente e il Direttore di 

ANCE Foggia Ivano Chierici e Saverio Padalino, il Presidente di ANCE Puglia Gerardo 
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Biancofiore, insieme al delegato all’Urbanistica di ANCE Foggia Paolo Lops e al Presidente 

di Cassa Edile di Capitanata Michele Gengari. Presenti all’incontro diversi associati di ANCE 

Foggia. 

“La nostra idea – ha spiegato Ivano Chierici, presidente di ANCE Foggia– è quella di andare nei 
Comuni di Capitanata, partendo dai grandi centri, come oggi stiamo facendo a Cerignola, per 
arrivare poi a Manfredonia, San Severo e Lucera, per portare la nostra disponibilità ad ascoltare le 
esigenze dei territori e pronti a supportare l’Amministrazione con consulenze che coinvolgano anche 
i nostri referenti nazionali. In particolare, oggi a Cerignola vorremmo capire lo stato di avanzamento 
del PUG e conoscere l’idea che gli amministratori hanno del disegno della città. Sono molte le 
imprese di ANCE presenti sul territorio che hanno voglia di sviluppare le loro attività sulla terra natia, 
di crescere e portare il loro contributo qualificato. Ci piacerebbe capire come poter dare al territorio 
un contributo concreto, anche un punto di ascolto, come è accaduto a Foggia con l’Urban Center, 
per avere quante più possibilità di tenere aperto un confronto con imprenditori e stakeholder. Anche 
sul piano di investimenti delle opere pubbliche ci piacerebbe poter dare ai nostri associati provenienti 
dal mondo delle imprese edili, maggiori informazioni su come potersi impegnare e strutturare per 
risolvere uno dei problemi più urgenti, come il reperimento della manodopera”. 

Una opportunità che l’amministrazione comunale questa mattina ha mostrato di apprezzare: 
“Quando mi chiedono come immagino la città – ha detto durante l’incontro il sindaco di Cerignola 
Francesco Bonito – io rispondo che voglio una Cerignola bella. Sul PUG si sta continuando a 
procedere, abbiamo avuto una serie di interlocuzioni importanti con la città, sono emerse già diverse 
esigenze come quella della rivalutazione massiccia delle nostre borgate. Posso dire che siamo 
assolutamente interessati al confronto, anche oggi stesso, con un protocollo d’intesa che ci vede 
lavorare insieme per stabilire nuove modalità di dialogo e di collaborazione.  Qui a Cerignola al 
momento abbiamo oltre quaranta cantieri aperti e non passa giorno senza che non pensiamo a idee 
nuove. L’amministrazione deve guardare lontano e deve anche sognare. Il sogno di uno stadio 
nuovo, ad esempio. Ci accingiamo al nostro penultimo bilancio in cui rivedremo la programmazione 
triennale di opere pubbliche. Questa è una città di cui tutti parlano male, ma posso dire con orgoglio 
che stanno arrivando richieste di insediamento industriale dal Nord molto numerose. Quindi quella 
che parte oggi e che auspico, è una collaborazione continua e permanente che siamo felici di veder 
nascere”. 

Soddisfatto il Presidente di ANCE Puglia, Gerardo Biancofiore: “Sono soddisfatto di aver 
concluso oggi questo incontro con l’idea di un impegno concreto, il progetto di un protocollo che 
disciplini tempi e modi della nostra collaborazione, per uno scambio fra amministrazione, imprese e 
tecnici che ci vedrà impegnati in un rapporto di condivisione stretto con la città. Dobbiamo partire 
dall’idea che sulla rigenerazione ci giochiamo la partita del futuro. Sul PUG,  da parte di ANCE c’è 
la massima disponibilità, perché siamo convinti che le infrastrutture hanno un ruolo strategico per lo 
sviluppo dell’intero territorio. Non solo. Siamo anche convinti che Cerignola ha un ruolo importante 
nella visione di sviluppo dell’intera Capitanata: qui c’è un tessuto imprenditoriale importante che va 
valorizzare di più. Dobbiamo pensare a una maggiore collaborazione tra pubblico e privato per 
supportare quelle persone che ogni giorno credono nel valore della loro terra. Questi sono i semi 
favorevoli che oggi lasciamo e che sono certo, domani daranno frutti.  Ci lasciamo oggi con l’intesa 
di definire un gruppo di lavoro su lavori pubblici e urbanistica che al più presto possa entrare nella 
fase esecutiva di una progettazione futura”. 
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l Con l’inaugurazione del “Blocco
operatorio” del Policlinico di Foggia, alla
presenza del presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano e dell’asses -
sore alla Sanità, Raffaele Piemontese, la
sanità foggiana si dota di una piatta-
forma ultratecnologica composta da sei
sale operatorie, due riservate alla Car-
diochirurgia, due alla Chirurgia multi-
disciplinare, una sala angiografica con
angiografo biplano di ultimissima gene-
razione e una sala ibrida tra le più avan-
zate d’Italia.

Le sale operatorie ora in fase si ac-
creditamento da parte della Regione, en-
treranno in funzione entro fine anno non
appena saranno completati i trasferi-
menti al DEU (dipartimento di emer-
genza-urgenza) della struttura comples-
sa di Cardiochirurgia e dell’unità ope-
rativa dipartimentale di Radiologia,
Neuroradiologia interventistica e della
Struttura Complessa di Neurochirurgia
attualmente ospitate nell’adiacente ples-
so Maternità.

«Nel giro di un mese - afferma il prof.
Domenico Paparella, direttore di Car-
diochirurgia - avremo spazi e disponi-
bilità notevoli, solo le due sale di car-
diochirurgia si estendono su una super-
ficie di circa 90 mq. Il potenziamento
delle infrastrutture è fondamentale per
qualificare l’assistenza medica, con que-
sto ulteriore investimento autorizzato e
finanziato dalla direzione generale e dal-
la Regione puntiamo alla nascita nel Po-
liclinico di un “centro cuore” di alto li-
vello, riconosciuto per qualsiasi tipo di
patologia cardiaca. Vorrei precisare - ag-
giunge il prof. Paparella - che non tutti gli
ospedali, compresi i centri specializzati,
dispongono di una sala ibrida di ulti-
missima generazione come quella di cui

ci stiamo dotando a Foggia. La qualità
delle specializzazioni che il Policlinico
foggiano è in grado oggi di produrre è in
linea con i centri più rinomati del Cen-
tro-Nord dove spesso molti pazienti re-
sidenti al Sud si recano per curarsi. Qual-
cosa sta però cambiando, a Foggia co-
minciano a venire pazienti da altre re-
gioni e da altre province pugliesi: per
quanto riguarda la Cardiochirurgia il
40% arriva dalla provincia di Bari».

La sala angiografica è l’altra grande
novità del blocco operatorio. «Con l’an -
giografo biplano riusciremo a effettuare
interventi di neuropatologia interven-
tistica che dimezzerà i tempi e il mezzo di
contrasto da somministrare al paziente»,
spiega il dottor Walter Lauriola, respon-
sabile dell’unità operativa dipartimen-
tale di Radiologia e Neuroradiologia in-
terventistica. «Rispetto alla sala angio-
grafica monoplano dotata di un solo ap-

FOGGIA Il Deu del Policlinico

Al Policlinico di Foggia
nuove sale operatorie
Il blocco presso il Deu comprende ben sei aree

FOGGIA Una
delle sale
operatorie
inaugurate
ieri nel
capoluogo
daunio

.

parecchio radiologico - aggiunge Lau-
riola - l’angiografo biplano permette di
fare due proiezioni (antro e laterale) e
una sola iniezione di mezzo di contrasto,
questo per quanto riguarda le procedure
di neuroradiologia interventistica. La
grande differenza la fanno le apparec-
chiature, avremo la possibilità di fare
interventi multi-team, cardiochirurgici
e radiologico-interventistici insieme.
Nella sala ibrida le strutture sono adibite
per qualsiasi tipo d’intervento, sia open
che endovascolare».

Un risultato corale quello raggiunto
dall’intero staff del Policlinico di Foggia,
che ha coinvolto tutte le strutture apicali
dell’organizzazione manageriale. Il com-
missario straordinario Giuseppe Pa-
squalone, oltre a ringraziare pubblica-
mente il presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano e l’assessore alla Sa-
nità, Raffaele Piemontese, «per essere
rimasti sempre al fianco della direzione
del Policlinico e aver sostenuto le nostre
richieste con l’attivazione di ben tre li-
nee di finanziamento da oltre 12 milioni
di euro», ha voluto rivolgere un pensiero
ai suoi più stretti collaboratori.
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